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Solennità in cattedrale 

Festa in tutte le chiese dell’Arcidiocesi 

 

La basilica cattedrale protometropolitana di Santa Maria 
Assunta o duomo di Messina, è chiesa madre e cattedrale 
dell'arcidiocesi di Messina-Lipari-Santa Lucia del Mela. 
Sorge nel centro storico di Messina, prospetta con la facciata ed il campanile sull'ampia piazza del Duomo. 
Il Tempio è dedicato a Dio col titolo di Nostra Signora Assunta in Cielo altrimenti noto fino alla rivolta 
antispagnola (1678) come «Chiesa di Santa Maria la Nuova». Il tempio protometropolitano è edificato du-
rante l'Impero di Giustiniano I, sotto il pontificato di Papa Bonifacio II per opera 
di Belisario nell'anno 530. Anno determinato dal rinvenimento di alcune monete d'oro sepolte alla base di 
una delle torri del tempio. Durante i due secoli dell'emirato islamico di Sicilia la costruzione è stata misera-
mente devastata. Dopo svariati tentativi successivi al 1060, nel 1072 il gran conte Ruggero conquista la 
città, sottraendola al dominio islamico, e restituisce la chiesa al culto cristiano avviando di fatto l'inizio del-
la costruzione di quello che diventerà il potente Regno di Sicilia governato dai suoi successori dinastici. La 
chiesa è sommariamente ricostruita dal «miserabile stato» in cui versava dopo la profanazione e i guasti 
apportati dai Saraceni, come risulta da privilegio reale di rifondazione del 1096. La solenne riconsacrazione 
avviene il 22 settembre 1197 sotto il pontificato di Papa Celestino III, presieduta dall'arcivescovo Bernardo 
di Masio. Le strutture originarie del sacro edificio, lungo il corso dei secoli, sono state oggetto di frequentis-
sime trasformazioni, talora con l'aggiunta di elementi architettonici e decorativi che indulgevano al gusto 
del tempo. Ciò fu dovuto quasi sempre alle ferite inflitte da disastrosi eventi, soprattutto da terremoti, e alla 
conseguente necessità di ricostruire in tutto o in parte. Una successiva distruzione avviene nel 1254, pro-
vocata da un furioso incendio durante i funerali di re Corrado I di Sicilia. Re Manfredi s'impegna a ripri-
stinare l'edificio nel 1260, con l'arcivescovo Guidotto de Abbiate ha inizio un periodo di lento ma, continuo 
arricchimento che durò sino a tutto il '500. A seguito di innumerevoli peripezie e crolli il tempio fu rico-
struito e restaurato nelle forme attuali dopo la seconda guerra mondiale. 

 
Comune della Dedicazione della chiesa (nell’anniversario). 
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